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IL PRIMO VOTO 
Irata, si,è.mi-LOpBOai^ioaa si e mostrata, si,e.ini-

Aflte|^%"èr iò-pal %ài4hv al 
primo inoòntro. 

Si è • itìòstfàta iljinierioameate tale 
qijalé: tii ÌBdioati appeoà fatta le ele­
zioni ; aoa d|^st!aata, cioè, a raggìuDgere 
i diièèènto aepiitati e con diJJeoltà ar-
rivalièld'ai fieiitottanta ;, e martedì, in 
fallii b o n ó ' è arrivata; sommati i 156 
voli' ra"(itìolti^'suÌ,,nome deil'on. Castani,' 

f li, qtjo di Ba'rb'ito. e le Dive schede 
itóohe, ai 180 Dòn si arriva, 

, Si é misurata, orédendo di avere, per 
cte'tè cobdizìouì .speoiali dèlia votazione 
di ìnàrtédi,'vantiiggi eccezionali'; e la 
mjiggìorauza, che si, temeva non si rao-
éo|I(ea^é tutta.•èùl nome deil'on. 'Villa, 
l i maggloi'à'nzai óliè avrebbe dovuto too-
oaré'al massimo 251 voti — quanti, cioè, 
eWflb'i"'raoeórtl 1' altra , sSra, alla Con­
su l t a— ha ritrovato per vìa altri 17 
aderaiAiii^d'SssalifiieiA ai268*Japfiàti, 

SI è sgretolata nel primo dissidio ma­
nifestatosi tra radicali e sooiaUsti, tra ra-
dloali e repubblicani) la prima crepa 
aperta in un intonaco costrutto di ma­
teriali-che laOn hanno possibilità di ooe-
ailide tra loro; e non sarà l'ultima. 

La situazione parlamentare — nota 
a (luesto proposito ; il ffiocu^fe— per­
dura o4sl .per l'Opposiziorio*' Kte q'u^la 

' fuj prìmix, della e'ezìoni e durante e 
di)pa,.;da' ema, tdadmiaii creata ; cóme è 
dos|inb che perduri, fino a ohe non si 
pBfsiiàd^ d i . trovare fuori dei metodi 

. .anpta adottati, fuori dei plichi, degli 
so'andaU e dai tumulti, una via d'uscita. 
Questa resipiscenza non - verificandosi, 
la.maggipranzà 00trà'Cfescere, diminuire 
m^»J!:è. la conoa'teoazione logica ohe" lo 
impone. 
. Prima fu j i r plico; poi là Sala Rossa; 

poi le elezioni: — questa dettero torto, 
alia Sala.Ross'a a al plico. L'Opposizione; 
èiàncòra quella del' plico e della Sala 
Rossa? E là maggioraniia rimane quella 
.ohe le eleziout hanno creato e plasmato 
duraiMB,t9 ijj-coptro ijl plicij ,e Jà Sala 
Roas».«0b%Hinate locóSé-in tal lifòdo, 
non bisogna aver l'aria di meravigliarsi 
della votazione raccolta sul noma dei­
l'on. Villa; ad altre meraviglie bisognerà. 
prepararsi. Non ai combatte la batta­
glia dell'Opposizione, servendosi senza 
sSr.upol^di tutte le armi, senza incor­
rere, data la ; sconfitta, nel pericolo di 
creare an vincitore strapotente, ineso­
rabile certo ogni qual volta la battaglia 
sarà portata sopra il terreno dell'esi­
stenza del Ministero. 

L'elezione del nuovo presidente della 
Oàmera, dopo tutte le manovre e le 
chiacóhieré fatte, ha offerto alla mag­
gioranza l'occasione propizia per un'af-
fei-inàziàne ohe non poteva riuscire più 
solenne è. completa. 

Nqn| bigogna mostrarsi ingenui fino 
al pùnto da confessare la sorpresa; ma 
prendere la lezione in buona parte a 
nteditarla e farne prò, persuadendosi 
conSe sia ' necessario di rendere omaggio 
alla Volontà del paese. Vorremmo non 
dirlo con una frase di Agostino Dapre-
tìs,' ma non ce n'è un'altra piò vera e 
più'effloaoe: lasciatela passare questa 
.volbhtà. All'urna non vi arrendete; alla 
schèda neppure. Che occorre a persua­
dervi?:... 

GI4EFFETTI my"APFMVIT„ 
Roma 18,— Da una pubblicazione 

reoen'tisaima dè(la Direzione generale 
del IJèaoro risulterebbe'che \'affidami, 
di cui fu j imposto l'obbligo ai portatori 
delle cartelle, dèi consplidati 5 e 3 0|0 
e a quelli delle olibligazioni dei prestiti 
ex poutifloii e di varie obbligazioni fer­
roviarie, abbia ayflto ottimi effetti. 

Nel 1894 lo Stato dovette pagare al­
l'estei^o lire 112,277,390,21 meno che 
nelj!anno procedente, e di questo mi­
nore, sb'p'rao gran parte va attribdita 
a.\]'affià,qv,il, mentre un'altra parte 
deve "ascriversi al riassorbiinènto da 
par,té,'dei mercato intèrno di una cèrta, 
qu«Hjtltà di titoli nòstri collocati all' e-
sterb. 

Coiniti,esteri al icorso iella Coroia 
Il Gaulois ed il Malin rilevano le 

dichiarazioni relative all'intimità italo-
inglese. VEsiafetie raccomanda alla Ga-
maèa italiana di meditare sul discorso 
così nobile quanto abile; augura che il 
programma di lavoro, tracciato dà Re 
Umberto, possa realizzarsi. 

Lo Standard dice ohe l'Inghilterra 
rileverà con soddisfazione che la ooope-
razione sincera ohe la Granbrettagna 
presta all'Italia sul Mar Rosso, sia alata 
segnalata come per indidsi-e i l valore • 
delia allaanzji.flrmate dall'Italia. Il Times 
dice: « Il disoorap dai,Trono è nobile: a. 
importante ». Soggiupée; « La grande 
maggioranza, ottenuta nelle elezioni dal 
Gabinetto Crispi, indica chiaramente ohe 
l'a nazione chiede ciò che, come ricono-
sòono gli steaai suoi nemici, Grtapi solo 
può dare. Ma Crispi abbisogna di tutto 
l'appòggio del pubblico attivo e intelli­
gènte», il Daily News dica ohe Crispi 
è ancora più forte di prima, e può at­
tendere fiducioso gli attacchi di carat­
tere politico ohe gli minàccia l'Opponi-
zionó. Soggiungi: a Dobbiamo fare tutti 
gli ato.rzi per rendere degna la nostra 
accoglienza alla flotta italiana. L'Europa 
sa. ohe la noatra amicizia; per l'Italia è 
una d^lle ooa'e su cui piìò contare, in un 
itìondo sèmpre mutevole ». 

La ifew? Freié Presse dice: «La pace 
con tutte le, nazioni, la fedele, amicizia 
eoa Ja Germania, che atippoiie implicita­
mente Solaio il mantenimento della tri­
plice alleanza, infine la cordialiaairaa 
intimità csa l'Inghilterra, questi sono' i 
pónti principali della politica italiana, 
ole resta invariata da anni e sopravvive 
a numerosi Gabinettii Questa politica fu 
utile all'Italia e al mondo. A Vienna e 
a Perline, si attende il primo, giubileo 
di Roma italiana, colla convinzione che 
il completamento dell' unità italiana fu 
un avvenimento favorevole alla paca e 
al,progrèsso». Il Neues Wiener Tagblalt 
dibè che se ilQovarno riuscirà a realiz­
zare tutti i miglioramenti annunziati,nei 
discorso, dal Trono.avrà reao alla patria 
un servizio inapprezzabile. VExlrabtatt 
dice: « L'alta aoddiafaziona, ohe ispira il, 
diaoorso di Re Umberto, proviene, non 
soltanto dalla sua sostanza, ma ben an­
che dalla intonazione e dallo spirito con 
cui l'angusta parola tratta i supremi 
problemi del tempo'e della morale. La 
soddisfazione proviene dal nobile senti­
mento con cui Re Umberto proclama là 
libertà, l'umanità e la fratellanza, quali 
basi,, dellfi politica di ,Casa Savoja». 

\\, Berliner TagblaÙ, commentando ,i| 
discorso dplla Coróna italiana, dice che 
il passò relativo alle teste di ICiel e della 
parte che l'Italia prènde a tali feste, 
fanno grato contrasto coi miserabili 
cavilli degli chauvins francesi. 

La liplzioie M l a l É i ? 
da Massaua in data 26 Scrivono 

maggio : 
« Qui a Massaua ho agio di racco­

gliere particolarmente notizie relative 
ai dervisci, le quali in questo mondo 
mussulmano ai propagano con una ra­
pidità meravigliosa, a, quando si abbia 
un 'po ' d'accorgimento nella scelta dei 
confidenti, risultano abbastanza atten­
dibili. " 

Qui, in mercato e presso le moschee 
si parla già della liquidazione del mahdi-
smo: forse ai esagera, ma è un fatto 
positivo elle in questi ul_timi tempi il 
malidismo ai à maggiormente indebolito 
per la perdita del baratterà religioaói 
che imprimeva alle orde del Siidan quel 
fanatismo feroce, riascitó, ahimè, tanto 
fatale, in parecchie occasioni, ai bianchi. 

E si rartconta pure ohe la celebre 
aetta dei Sinuasi — che si era tenuta 
Soora estranea alle lotte religiose del­
l' Africa orientale — si sia da qualche 
tempo in qua dichiarata contro il Ca-
lifa, e che abbia già costituito la aua 
base d'operazione nel Wadai, la re­
gione interna ohe trovasi fra il lago 
di Tsad ed il Darfur e di cui'il sultano 
brama d'impossessarsi, a spoae dal Ca-
lifà, del Darrur e del Cordofan. 

Ed infatti se i piani di lui riusóis-
sero, egli potrebbe giungere alno ad 
El-Obeid, capit,ale del Cordofan, donde 
la marcia su Cartura non sarebbe oóaa 
difficile, come lo ha dimostrato io atesso 
,mahdi, il quale con le sue orde è ve­
nuto nói 1885 appunto da El-Ól)eid ad 
investire e prendere Carium. 

Un movimento contro la mahdia si 
manifesta, poi sempre più pronunciato, 
fra gli soialuechi dei Nilo Bianco, e per­
fino i deuoa dell'Ofaaioda' alzano ora 
il cafo dopo tanti anni di Iniqua op­
pressione. E ciò si spièga, dà un lato, 
con r influenza da sud dello Stato del 
Congo che va arrotondandosi di giorno 
in giorno mediante trattati coi principi 
indigeni verso le origini del Nilo, a 
dall'altro eoo le ultime vittoria italiane 

e contro i dervisci e contro gli abis­
sini; tutto ciò fa sparare, sia agli soi-
lucchi che ai deuoa, I' appoggio di una 
grande Potenza bianca, oramai consi­
derata formidabile fra il Mar Rosso e 
la sorgente del Nilo. 

.D'altra parte 1 derviao!, informati da 
Maiigascià del tradimenb) e dell'accordo 
diluì coi ribelli dell'Ocul,é;Cu3ai.per 
cacciare giii'italiàtìi dati'Briti-eii, ave­
vano per un mortèoto óSMò' s{)Bràre in 
questa situazione di cosa una rivincita 
completa di Cassala, magari con l'in­
vadere da occidente la •Colonia. Ed in­
fatti 3j.èi.japa|0i.-rria, ol^jda,folta ita­
liana come dà Ionie inglese — ohe tatto 
era preparato al Gharaijaf e lungo l'At-
bara per attaccare. Cassala nel febbraio 
scorso. Ma l'occupazione di Adua dap­
prima, avvenuta mentre i dervisci ore-
dê vjn.o chf. ^ilangiaio^à./aaroiasse,., vetsQ 
A«mar'a,-"e'la Vlttij'fla 'di'CSatìt' poi,av­
venuta mentre ai dava loro a bere ohe 
le schiere di Mangaaoià foasero alla vi­
gilia di venire ad attitìgè'rè acqua a 
Massaua, scombussolarono interamente 
il piano derviaoiano, che venne ridotto, 
per l'inesorabilità degli avveoimenti, a 
vani tentativi, malgrado le ire a gli 
scongiuri del Califa minacciante di im­
piccare gli emiri disanimati sulla piazza 
di Ondurman, malgrado le profezie ed 
i sogni pieni di promesse vittoriose. 

Ora invece le più strana dicerie ar­
rivano in Colonia per mezzo dei fre­
quenti disertori dal campo dei dervisci; 
e, secondo il solito, sébo esagerate In 
senso a noi favurovoie; come lo erano 
prima in senso contrario. 

Nella conquiata, come nel governo 
dei paesi, tutto ata nell'impressione : e 
l'impressione dell'occupazione di Adua, 
della marcia su Axum, dell'annessione 
alla.,Op|,Onia de!lp;.Soirà, provincia non 
lontana dal Ghadaref, delle nostra co­
lonne giunte al Tacazzè e sino al Settit, 
è stata nei dervisci —- sarebbe follia il 
volerlo legare. — enorme. 

Ad ogni modo, 1,disartori ed i. pochi 
negozianti ohe giungono a Cassala e-
aprimoqp .il, deaiderio a la speranza ohe 
la ai faccia una buona volta finita col 
mahdismoi e ohe il Ghadaref sovratutto 
entri sotto la tutela dell'Italia. 

Ma qui si affaccia una questione di­
plomatica: in seguito al trattato del 
1891 con l'Inghilterra a firma del mar­
chese. Di Rudiui, il Ghedaraf non è com­
preso nella zona d'influenza italiana, ma 
entra come un cuneo verso l'Abiasinia 
centrale, facendo parte, della afera d'in­
fluenza anglo-egiziana e lasciando in­
vece nella nostra il Gallabat con Ma-
lemma. 

Del resto tutti questi confini artifi­
ciali non impediranno di attirare il com­
mercio-di, tutta quest'immensa e ricca 
plag^, che da Cartum va sino ad occi­
dente dei lago di Tsana e sino alla.or, 
rigini del Taoazzè, verso i suoi centri 
di attrazione : Adua al aud e Cassala 
all'est — centri di attrazione, poi, che 
lo volgono naturalmente al porto di 
Massaua ». 

CALEIDOSCOPIO 
CnnMlie Mnlana, 
Giugno (1371), 81 gettano te fondamente delU 

ohieaa del Moneateto di S. Maria, in Valto di 
Civldéle, eaaendo àbbadeiae Marglierlta Della 
Torre. 

X 
Un pensiero M giorno. 
Ciò;che non it toglie a far, oggi non è fatto 

domani, e mandare in inogo è rare volte da 
«aggio. (Soalio). 

X 
CognÌEiòni atìlt. 
Per togUare le maoehì& di gmiso e di olio» 
SI l'tondik aa rosso di novo» b ai sbattft e la 

ne matta un. pochino sulla macohia di olio o di 
grasso; qaindì con aoà poista bagiuU oall'acgaa 
bcjIleQts ai éoffrégUi ben boss e rìpatut^aate 
U nw!cbÌA. In ultimo at lavi eoa ae(|aa fî acA, 
cho aicQiiffleoto la smcohia •cotiiparir&. 

t̂ a sfinge. Moao\wbo. ,, 

Sniegaaione del monorerbe preoedente. 
ADEJTI (adepti) 

X 
Per Snire. 
Si disoats aopr& Una atatéà eqneatrè da ele-

vanl aniU piaiaa d'on pieeolo pseae. ^ 
-7 Badiate. ̂  oaaerva. ano dei .conaigtierì --

il monnnièntb deve àaaèr̂  il doppio del natami^ 
-—Il doppio dèi natiiriile I — urla il ainda^ 

ridendo. — Ma ohe volete, ohe il cavallo abhie 
otto gambe f 

Penna e Forbici. 

PHOVINCIA 
(Di qua e dilà del Judti) 
Carovane scolastiche. 
Anche il Corriere di Gorizia, si oc­

cupai delle nostre Carovane scolastiche, 
e pubblica sulla gita di domenica la 
seguente relazione: 

« Ferme nel concetto che Jl cono­
scere una delle più bell^ regioni del 
nostro paese, la ragiona alpina, poaaa 
aggiungere all'educazione ed all'iatru-
zione dei giovani, coefficienta . jmppr-
tante, destando nell'animo di,essi utile 
curioaità dei fenomeni naturali e colti-, 
vando alte e nobili, idei»litì, convinte 
ohe l'esercizio dall'alpinismo, adatto alle 
forze di oiasoBno, temperato dalla pru­
denza e guidato dall'esperienza di ohi 
da lungo tempo ha pratica di monta­
gne, pófge'̂  'ai'giovaui ii'occàaionè di un 
diletto moralmente e fisicamente sano, 
e praticamente scevro di pericoli, oche 
questo dì iniziare i giovani alla cono­
scenza dei monti sia, fra tutti gli altri, 
scopo degnissimo delle Società alpina, si 
fa caldo'appello ai presidi ed ai pro­
fessori onde vogliano assecondare là i-
niziatiya di dette Società». 

Quésto presso a poco un appello ohe 
apiega con poca retorica lo scopo delle 
Carovane scola3tiche,a che io ho trascritto 
da una Rivista alpina per informare 1 
beguini lettori del Corriere coaa aono 

PER I CELIBI 

In Francia si discute seriamente della 
tassa sul celibi. 

Qualche nota d'erudizione. 
A,Sparta, i celibi,erano abbandonati 

alle donne, ìe quali li spogliavano e li 
fustigavano nella pubblica piazza. 

A Roma, Camillo obbliga i celibi a 
aposar le vedove dei suoi soldati morti 
in battaglia. 

Sotto l'Impero, i cittadini romani che 
avevano tre figli, erano esenti da im­
poste: i calibi pagavano per essi. 

Non mancano precedenti più prossimi. 
Il decreto del 13 gennaio 1791 in Fran­
cia pone i calibi in una categoria più 
gravata d'imposta; quello del 20 feb­
braio,,1793 riduce di metà i soccorai da 
accordarsi ai celibi io caso di siniatro; 
la legge del 7 termidoro anno II au: 
menta d' un quarto le contribuzioni dei 
celibe maggiore di trent'anni. 

Al Canada, chi non aveva moglie non 
poteva, fino' a poco fa, né cacciare né 
pescare. 

GII Hovaa — quelli ai quali i fran­
cesi portano ora la civiltà t:- hanno un 
articolo di legge il quale dichiara mi­
nore il celibe. 

Dunque paghino. Sarà la prima volta 
che i mariti rideranno. 

Ave, 0 Sàpol! Con bell'arte —au le carte. 
Ti salutan dei poeti — gì' inni lieti. 

le r« Carovana soolaatiehe ». e quale il 
loFQ iift^ntof., ,, i,' ,- ..1, , ,. , 

Quéste Carovane furono ideate e si 
miserdilnVeseBUzlbnelini Italia! già da 
qualche anno. Tutte, o quasi tutte le 
sezioni del Club Alpino Italiano, le in­
trodussero. Loro infaticabile apostolo è 
l'egregio prof. Vincenzo Campanile, pre­
sidente della Spoietà Alpina Meridiopale, 
di Napoli, il quale ai Congressi alpini 
caldamente e da vari anni raccoman­
dava questa istituzione non solo per parta 
di studenti di istituti tecnici e ginnasi, 
ma benanche di allievi ed allieva di e-
ducandati. 

La Socieli Alpina Friulana di Udine 
dopo aver da due anni prodigato le af­
fettuose sua cure ,ad a|tra utile ed u-
manitaria istituzione, cioè ad una co­
lonia alpina o colonia feriale, che ha 
sède a Frattia, trazione di Studena Alta 
Cprauné di Poutabba, indisse ora per 
domenica paaaata una prima escuraione 
dalla carovane scolastiche friulane. 

, a 4t 
In. quella mattina la ataziona_ di U-

dine brulicava di giovani studenti; d' 
professori, di maestri, e di soci dalla 
Società Alpina Friulana. 

Si doveva partire col primo treno 
p.Dntebbano delle 5.55, diretti alla sta­
zione della Carnia (metri 2611). 

I giganti preaero posto, in un lun-
ghiaaimo vagone di terza classe. Noto 
fra i partecipanti il prof. Nailino (vi­
cepresidente della Società) i professori 
Tellini, Trepin e Suaani degli iatituti 
medi d'Udine, poi il maestro Don Frinì 
il dot.tor.Baldisaera,, il dottor Volpe de­
legato, soc{ja,SttJ5ó(,;l'Ìng. Sohiffi, il dottor 
Pitotti,. la sigaorìna A. Drouin, maestra 
comunale a direttrice della colonia al­

pina delia S. A. F., altra maestfa. ad 
altra scolara delle quali non ricordo,! 
ilÒT!i|, più altri signori. Naturalmente 
gli atiideuti formavano la maggioranza. 

Giunti alla staziona per la Cangia, la 
carovana si pone in marcia,. salando 
luogo il Aio 0^ idezzo, ano dei tanti tor­
renti selvaggi dai quali è ricca la ra­
giona a 0^^ riveraano la loro acque nel 
'ragliamento o nel Fella, ed oltre la sella 
di 'Togllezzo (m. 510) sì discende nel­
l'ampio, bàoiiis dal ^lo LaTart«.dàl!qiiàle 
si riaaconde agl> atavoli e sella di Gol-
lelungo. (m. 7tM).) 

La carovana romorosa .e lesta s'ar­
rampica fra ghiaioni e macigni, non bada 
di fare i viottoli, v'ó in quei ragazzi 
delle anime dannate, che fa dire a un 
gitante! quegli studenti debbono sverà 
lo spasimo nelle gambe. Sono i-giovani 
quelli che scorazzanuj ai perdono di 
strada, ritornano, la ritrovano, fanno fa' 
tioha improba, sempre ilari, lampre 
motteggiatidosl. 

I ripoai sono molto rari,-e verso le 
10 s'arriva alla oasera Verzan o v a i 
più prendono del latto e qui si fa una 
fermata,; abbaftanza luoga. 

Lo ^ | Ì j ^ggiorc^i^ l^grofesaori, 
maestri, ecc., era molto lontano, Il tempo 
minaceiava, sicché ^dai 6jg(9ii. Fatrilàji 
e PtfièS tbèinbrl dèlia Direziono aèlla 
S. A. F, organizzatori delle Carovane, a 

venne deciso di fare proseguire i primi 
arrivati oltre la valletta d'erbiione, dal 
Rio Compbrs (che dà origine a quella 
cascata chb ai vede presso la staziona 
di' Moggio) e verso mezzodì si raggiunse 
gli stavoli di Sflincia (ra. 760) ove ebbe 
liiógo- la colazione. 

La S. A, F. offerse gratuitamanw 
una colazióne agli atudéntì, ricco apuii-
tino composto di salame, formag^fò, vino, 
birre, frutta e pane, che mangiarono 
con eccellente appetito. Peccato" aolo 
che la piaggia venne a molestarci. 

Sino all 'una erano giunti anche gli 
altri ritardatàri, alcupi dei quali si far^ 
tharouo Ittngo il cammino io vari siti 
per raccogltara fossili a piante. 

AStUnòis, per ripararsi dalla pioggia, 
ci siamo ricoverati nei casolari dell'avv, 
Periautti, deputato provinciale. 

Noto unacircOBtanza,apeciala: non fu­
rono pronunciati discorsi. Che bellezzài 11 » * « 

Verso le 2 parte della comitiva udi­
nese! impiegaudo circa tra quarti d'ora 
discendeva alla stazione di Moggio. Qui 
alcuni visitarono quelle località, altri 
preaero il treno delle 15.31 pei: resti­
tuirai a Udine. 

Tutto procedette col masaimo ordine 
ed i giovani rimasero addirittura eoia-
aiaamati della bella gita compiuta. Regnò 
sempre buona armonia, ed io credo ctia 
in molti di quaati giovani ai sarà de-
atato il sentimento di far,si alpinisti e 
di divenir aoci attivi della boneiaerlt'a 
S;. A. F. » 

l'entato suicidio. Narra l'o­
dierna Gazzella di Venezia : 

«Un aimpatico friulano di Tarceota, 
dal veatito.:civila e dell'apparante età di 
treotacinque anni, uscito dalla trattoria 
Veronese, presso la stazione ferroviaria 
montò iersera sull'ultimo vaporetto, che 
da S. Chiara percorra il Canataz'zó e si 
ferma alla Veneta Marina, 

Al giungere di questo vaporetto, n, 
2, al pontile di S. Toma, lo sconosciuto 
friulano scavalcò il parapetto e ai buttò 
in canale, d,i cui fa tratto quasi im-
mediatamónta con una corda, che gli 
fu gettata coU'aiutu di un gondoliere 
lestamente accorso dal traghetto vicino. 

Il mancata suicida fu mosso a sedere' 
sulla panchina, fu attorniato dagli' al­
tri passeggeri e confortato da tu^l'ti, 
apecia da due sacerdoti, fino al poetile 
di S. Zaccaria, ove fu affidato a ' due 
vigili, per essere ricondotto alla trat­
toria Veronese. 

Dalla risposte chiare e limpidisaima 
avute da lui tosto riavutosi, ai i pò^ljitb 
capire che la cauaa che l'aveva deter­
minato al triate passo erano state im­
mani disgrazie di famiglia, che colla 
loro fatale frequenza esaltarono lo' spi­
rito suo. 

I consìgli di tutti, le esortazioni del 
pii sacerdoti, che, non lo lasciarono fino 
a che non ne ebbero formala promessa, 
varranno, speriamolo, a salvare da un 
nuovo lugubre tentativo di suicidio lo 
sventurato friulano, clie la sua vita 
giovane e vegeta deve conservare an­
cora per il conforto dovuto ai suoi vec­
chi genitori, che penseranno sempre a 
lui dalla tianquilla Tarcento. « 



IL F R I U L I 

IVotnlo trafiìocnto, il Jitt. Fla-
miani, iijlaio ad Arta, vuiine traslocato 
a Caprino Veronese. 

S u i c i d i o ? SìrJvonj da Montereale 
Calliaa, che alla si^iiira Terzilla Ciotti 
gìause l'altro giunto ia seguente lettera 
da lidine: 

« Cara Terzina I 
Quando tu leggerai questa foglio io 

non sarò più nel ouiuero dei viventi. Non 
m îledlre la mia memoria, ma perdona 
al tuo marito, Antonio Ciotti». 

Nella lettera era incluso il testamento 
olografo. Ciotti Antonio era fratello di 
Marziano Ciotti, mnggiore garibaldino, 
elio con valore combattè in tutte le guerre 
doli'indipendenza, e oho ai è suicidato 
anni fa a Udina per dissesti fìuanKiari. 

Non si hanno però notizie che l'Anto, 
nio abbia mandato ad elTotto il disper;ttu 
proponimento, e giova sperare che il 
pensiero della famiglia, non fo.'is'aiiro, 
rabbia trattenuto sulla china fatale. 

Un b r a v o i n d u s t r i a l e . Scrive 
VAdriatico : 

«Ad una bella esposizione di oggetti 
di coltellineria ed armi, abbiamo avuto 
occasiono di asaistore la scorsa domenica 
in Merceria dell'Orologio a Sau Marco. 
I) negozio riesce veramente unico a Ve­
nezia a va notato particolarmente per il 
fatto che il proprietario signor Giovanni 
Bet di Barcis (Maniago), ha saputo ac­
coppiare l'eleganza alla solidità, mettendo 
in luce una volta dì più il pregio del­
l'industria nazionale. Al valente indu­
striale la migliore fortuna». 

UDINE 
(La Città flJI Comune) 

Elezioni ammimstrative. 
Fece in generale ottima impressione 

la decisione presa ieri dal Governo di 
lasciare che qui a Odine si facciano le 
elezioni ammialstratlve doiaeaica 16 
corr., coma erano state indette. Infatti 
nessun motiva più o meno serio avrebbe 
giustificato tale proroga pel nostro Co­
mune, e quindi va dala lode all'on. 
Slunta.Mui^icipale, al r. Prefetto ed un. 
deputali e senatòri che ia coadiuvarono 
ne! mantenere intatta l'interesse e il 
prestigio della,città. 

Tale revocai, se ha avuto motivo di 
essere accordata per la città, riteniamo 
e facciamo voti che venga estesa anche 
agli altri Comuni della Provincia,, ove 
pure, a nostro avviso, mancano le ra­
gioni ohe possono consigliare un, cam­
biamento delle prime disposizioni prese. 

É stato ripreso dunque e ferve ora 
il lavorò nei .Comitati elettprali per 
completare le rispettive liste di candi­
dati. 

Il Comitato dei negozianti, al quale 
ila fatto adesione un largo,contingente 
di elettori liberali d'ogni classe sociale, 
ultimerà oggi la propria lista, e si può 
arguire ohe' sii èssa ooceotrerannoi loro 
suffragi tutti gli elet|ori delle varie 
gradazioDÌ libérali, dìmostraDdo cosi che 
nelle elezioni.amministrative i, disaensi 
della politicii, debbono tacere, ed u-
hico scopo deve es'sere quello di man­
date a Palazzo dei bravi ed onesti am-
miòistratori, raccolti fra tutte le classi 
di cittadini non ascritti alla setta che 
rinnega la Patria. 

Ci dicono o(if)jierj,?eca «bbia. avuto 
luogo ancite liiia riunione :di radicali 
nella cui lista figurerà qualcuno dei 
cpusìglìerl cessanti più noti per la parte 
avuta nelle discussioni avvenute in que­
sti ultimi tempi nel patrio consesso. 

Né colle mani in.mano sene stanno 
i clericali, ae.dobbiamo arguire e dal 
lavorio dei loro Comitati parrocchiali 
e dagli incitamenti,che il \oro organo 
faceva appunto ieri, perchè si prepa^ 
Tasserò a prendere viva parte alla lotta 
di damenica. Sembrava da prima che i 
clericali volessero limitarsi a presentare 
una lista di 20 candidati, ma ora corre 
insistente ia voce che ne presenteranno 
una completa di 3Z, quanti insomma la 
legge concede lasciando il quinto alla 
minoranza. 

Orge dunque ohe i liberali si affiatino 
per bene, ohe lavorino concordi, ohe 
abbiano ja ferma volontà di evitare a 
Udine patriotica e liberale il danno e 
la vergogna della riuscita di.uaa lista 
clericale. :. 

Il nuovo Consiglio, deve essere degno 
del passato di Udine, e itale che dia 
biioni affidamenti per il suo avvenire.: 

Ricordino gli eiettori liberali ohe, nella 
dura ipotesi di una sconfitta, tre anni, 
secondo la nuova legge, dovrebbero 
trascorrere prima di poter rimediare al 
mal fatto. 

A domani la pubblicazione della lista. 

Nell'accennare ieri alle pratiche fatte 
dalla nostra Giunta municipale presso il 
r. Prefetto perchè non fosse difi'erita 
l'epoca delle, elezioni amministrativa nel 

Camuae di Udine, abbiamo dato notizie 
Inesatta od incomplete, e cosi, dal più 
al meno, gli altri giornali cittadini. 

H obmm. Segre — sentite le ragioni 
dalla Giunta,.—- e, rlootiosonnda che e-
raaò gittstifieiiUs3ÌiD<t, non si limitò a. 
consigliare là rappresentanza oittadìaa 
di telegrafare:» Róme ìli deputato! del 
Collegio al settatore di ÌPr impero e al­
l'on, Morpurgo ; ma l'assicurò che a-
vrebbe immediatamente trasmesso ài Mi­
nistero, accompagnandola col suo voto 
favoravole, la'domanda ohe le elezioni 
nel «ostro Comune avessero luògo nella 
domeniè» prestabilita, cioè il Io oorr.j 
ciò che fu fatto itiediarite telegramma 
appena la Giunta si congedò dal Pre­
fetto. 

.Non sappiamo se al sonatore e ai de­
putati suddetti sia stato telegrafato per 
consiglio del Prefetto, o se nemmeno 
in presenza sua la Giunta abbia par­
lato di questa pratica ohe intendeva tara ; 
ma certo è ohe l'aziona del oomm, Se­
gra in questa faccenda non si è limi­
tata — come abbiamo già detto — a 
dare tale suggerimento. 

Secondo le informazioni nost.r6sarebbe 
poi esagerata la voce, raccolta da altri 
giornali cittadini, che la Giunta avssse 
deliberato o minacciato di dimettersi, 
qualora ia sua domanda non venisse ac­
colta. A dir vero non ci furono né de­
liberazioni né minacoie, ma la rappre­
sentanza cittadina avrebbe solo espresso 
il suo vivo desiderio di uscirne nel ter­
mine stabilito 

Finalmente non è vero ciò ohe fu 
telegrafato da Roma ad alcuni giornali 
di provincia, circa il rinvio delle ele­
zioni, che noij « avrà luògo in qiiei Co­
muni nei quali i Prefetti con speciali 
proposte riterranno opportuno antici­
parle ». !! telegramma del Ministro non 
fa eccezione che per quei Comnni ove 
trovasi un Gommisaario regio pel quale 
sia scaduto il termina del mandato. 

Telegrafano da Roma idi'Adriatico 
in data di ieri a aera: 

« Le elozioni amministrative ohe fu­
rono già indette per la ssooada quin­
dicina di giagao, avranno luogo nell'e­
poca fissala; tutte le altre invece sa­
ranno indette per la seconda quindicina 
dì iugìio. Venne cosi disposto in segoito 
alle proteste fatte dalla Giunta munici­
pale di Torino, La proroga si sarebbe 
ordinata perchè ai deputati mancassero 
la ragioni di assentarsi da Roma e di 
non aasistere alle sedute della Camera. » 

Il Resto del Carlino ha il seguente 
telegramma: 

•«Relativamente alle elezioni ammi­
nistrative la massima adottata dal Mi­
nistero è la seguente : Si faranno in 
quei Comuni dove le elezioni furono già 
fissate. » 

1 n o s t r i O n o r e v o l i . Comple­
tiamo le notizie date iar 1' altro e ieri 
relativamente ai nostri deputati che si 
trovano a Montecitorio. 

Nella seduta d'. inaugurazione hanno 
prestato giuramento gli on. Ohiaradia, 
Di Lenna, Marzia, Moi'purgo, Pascolato 
e Valle Gregorio. 

Alla riunipne della maggioranza alla 
Consulta hanno preso, parte anche gli 
on. Morpurgo e Pascolato. 

L'on. Lnzzatto Riccardo è fra i can­
didati dell' Estrema Sinistra per la 
Giunta dar bilancio. 

Una medaglia d'oro del fie 
Dal Ministero della Real Casa, il se­

natore co. A. di Prampero, presidente 
dal Comitato ordinatore della Esposi­
zione agraria ohe si terrà nella nostra 
città noi prossimo agosto, ha ricevuto 
la seguente partecipazione : 

« Mi sono fatto cara sollecita d'in­
formare S, M. il Ri della iniziativa 
formata da codesta Associazione agraria 
friulana che a festeggiare il suo cin­
quantesimo anniversario ha determinato 
di promuovere in codesta città una E-
sposizione agraria. 

La Maestà Sua, cui feci pure palese 
il voto del Comitato da S. V. presie­
duto, di essere onorato di un atto di 
reale partecipazione, si è compiaciuta 
di buon grado aderire a questo desi­
derio in considerazione della pratica u-
tilità della mostra e della efficace opera 
fin qui spiegata da codesta Associazione 
pel progresso della industria agraria 
locale, e mi ha deferito l'onorevole in­
carico di porre a disposizione di codesto 
Comitato ordinatore una medaglia d'oro 
da assegnarsi qual real premio pel con-
cor.so. segnalato come il più interessante, 
per macchine ed attrezzi per la lavo­
razione del suolo. 

Lieto di compiere il grazioso volere 
sovrano col riraetterLe insieme alla 
presente il real dono. Le ofl'ro colia 
opportunità, ill.mo sig. presidente, gli 
atti della mia più distinta considerazione. 

Il Roggmta il MiDùlero 
Toasato Oenarale 

Ponzio Vaglia >. 

A lirofioslto dell' Eaiiosl-
z l o n e . 01 scrivono : 

a L'Assopiazione commerciale e indu­
striale der Friuli comunica ai giornali 
le ofiertè òhe vengono fatte per le festa 
del prOiàlrao agosto ne! oontónipo dal-
l'Espoiizione agrària. Il modo òòl quale 
si anoàaèìi lascia crederò otìs le of­
ferte sieno per PBspositione ; ciò non 
é .esatto poiché per quella provvede 
direttainents la Associazione agrària 
col ooocorso dell'ori. Municipio, della 
Camera di ooiB'mercio, della Cassa di 
Risparmio, della Banca Cooperativa u-
diOése, del R. Ministero d'agricoltura e 
de! Comizio agrazio di Cividale. Oggi 
poi è aònunolata la concessione di una 
medaglia d'oro da parte di S. M. il Re. 

La SottosorizioHo pubblica, oppòrtu-
nissima, a ohe si augura contìnui ani­
mata, gioverà per il doveroso contorno 
all'Esposizione, non per CEsposizione ». 

SoctetA u d i n e s e d i g i n n a ­
s t i c a e «icliernia. Il saggio an­
nuale di ginnastica e scherma avrà 
luogo nel giórno 16 corr. alla ore l'i.'àO 
nella Palestra sociale in via della Posta, 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di G. e 6. 
contiene la seguente disposizione : 

Soloochatti, vicspretore a SinigagUa, 
è nominato uditore e destinato al Tri­
bunale di Udine. 

MAIXTOVAWI E B O V E T T A . 
Abbiamo da qualche tempo sul tavolo 

l'ultimo libro di Dino Mantovani — 
Passioni illustri — ma troppe altre 
cure ci hanno impedito di occuparcene 
come desideravamo e come il lavoro 
merita. Gradiamo però fermamente che 
non sia stata una disgrazia gravo uè 
per l'autore né per i lettori, se oggi 
possiamo Invece riprodurre dalla Perse­
veranza il segaents articolo col quale 
G-iroIamo Rovella esamina e giudica l'o­
pera del Mantovani con criteri ogget­
tivi d'arte j ed è tale giudizio a tal giu­
dice, ohe l'autore di Passioni illustri 
deve tenersene onorato assai. Ad esso 
mandiamo dunque i nostri rallegramenti 
non solamente par il libro hallissimo ohe 
ha scritto, ma anche per la lode che 
gliene ha dato l'illustre romanziera e 
commediografo veronese. 

Ecco ora l'articolo del Rovatta ; 
Dino Mantovani — Passioni Illustri — 

Roux Frassati e C, Editori, Torino-
Roma. 
Noi tutti, quanti siamo oggi, scrittori 

di romanzi e di commedie, abbiamo per 
oggetto d'ogni nostro studio la vita 
contemporanea, e cerchiatilo in ogni o-
pera nostra di rendaroa le forme vive 
e l'intimo spirito ritraeudoia in perso­
naggi e in azioni ohe abbiano l'impronta 
speciale, caratteristica, della realtà in 
mezzo alla quale viviamo noi e il nostro 
pubblico. Le generalità dell'arte d'un 
tempo sono sbandite affatto : ogni nostra 
concessione vuol avere un' impronta in­
dividuale. 

Ma, mentre noi pensiamo ohe il co­
gliere il vero nei suoi tratti presenti sia 
là miglior maniera di fare un'opera d'arte 
vitale e di interessare il pubblico, sentia­
mo, in pari tempo, che la realtà attuale 
non è altro ohe ia veste esteriore, ca­
suale, passeggera dì quella forza pro­
fonda, etarua, costante ohe è il senti­
mento umano. Noi possiamo fare delle 
novità nel rappresentare le circostanze; 
ma 1 grandi moti, gli slanci dell'anima, 
sono sempre quelli, in qualunque tempo, 
a le passioni, le site passioni veramente 
degne di questo nome, non sono né an­
tiche, uè moderne: sono umane. 

E un'altra cosa sentiamo ancora: ohe 
l'arte moderna, facendo divorzio dal 
passato per non riprodurre altro ohe il 
presente, ha guadagnato molto quanto 
a interesse immediato per il pubblico, 
ma per conto suo ha perduto molto in 
bellezza. Per quanto siamo veristi o rea­
listi 0 naturalisti convinti, nessuno di 
noi può negare che le creazioni dell'arte 
antica, le figure degli antichi poemi, i 
personaggi delle antiche tragedie, hanno 
in sé un fascino ohe manca ai nostri; 
quello di essera belli per sé medesimi, 
pur essendo umanamente veri. 

E' cosi i nostri eroi saranno « inte­
ressanti » ma òelli, estei-icamente par­
lando, non sono mai, o quasi mai. Men­
tre i sentimenti si manifestano sempre 
a un modo, il culto della figura umana, 
il vestire, le armi, tutti gli accessori 
visibili sono cambiati nei secoli; e 
mentre le persone create dall'arte mo­
derna sono tutte agguagliate nell'aspetto 
dall'usanza democratica e dalla medio­
crità borghese, quelle dell'arte antica 
risplendono lielle più nobili f noe e dei 
più vivi colori, hanno in sé una luce 
di bellezza, una grandiosità, un alcunché 
di eternamente poetico, dovuto forse 
alla leggera nebbia e alle lontane pro­
spettive del passato. 

Ciò è tanto vero, che anche certi 
« generis» d'arte contemporanea, volendo 
rappresentaredirettaràente, visibilmente, 
le grandi passioni, rifuggono dal costume 
presente e cercano personificazioni o 
travestimenti nel passato. 

On esempio; il melodramma i a S<-
gnora dalle Cimelie, divantando la 
Traviata, assume le fiigge di due, se­
cali fa; Alfredo ohe caòtasse col eap-
pellò a cilindrò; e la redingote slrsibbe 
insOgportabila. ;•' 

Ora, se uno sìrtttora veramente mo-
derfib' riuscisse â  rappresetitare la' vita, 
l'eterna vita dsr cuora umana, in forme 
più nobili a più balle per sé stesse che 
non offra la società ooiitemporanaa, ma 
senza voler r/opstrttira il passato, come 
faceva ir veooliio e ormai condannato 
romanzo storico, se.egli sapesse susci­
tare riotarease vivo' e la commozione 
sottile e profonda propria dell'arte mo­
derna, 8 nel tempo stesso l'ammirazione 
per la bellezza propria dell'antica, non 
farebbs uni spaoiodi miracolo? Ed è 
appunto oiò'chè ha fatto Dino Manto­
vani nelle sue Passioni illustri: sei 
racconti che si leggono con un piacere 
affatto nuovo, quale non sanno dare né 
1 romanzi storici, uè le novella mo­
derna, perché in qua'.li manca il senti­
mento nostro della vita, in questo manca 
la bellezza intrinseca del soggetto. 

Il ijantovaoi è una di quello felici 9 
rara intelligenza a cui nessun campo é 
chiuso. Egli è professore di lettera­
tura, e dei più riputati, ma pochi come 
Ini .sanno scrivere un articolo di gior­
nale; egli è uno studioso accanito, ma 
poi non c'è particolare della vita mo­
derna ohe gli sfugga. Chiunque ha letto 
quelle .mirabili Lettere praainoiali ohe 
paiono la quiaiesseaza della modernità 
in veste classica, sa di che viventi mo­
venze, di ohe squisita eleganza sia fatto 
il suo stile, e quali tesori di coltura 
egli unisca alla giovanile fantasia. Col­
tura vasta e seria quale non ha forse 
nessuno dei nostri scrittori di lettera­
tura amena; anima d'artista nato, e in­
gegno avezzo alle più acute indagini 
oritioha, il Mantovani scrive poco, forse 
perchè legge molto, ma quel poco... é 
sempre cosa singolare. 

Con Passioni illustri, egli é riuscito 
in un tentativo che non poteva neppure 
venire in mente a uno scrittore meno 
dotto di lui, che poteva riuscire sol­
tanto ad uno che fa coli'arte sua tutto 
quello che vuole. 

Da quali fonti egli abbia tratta la 
materia prima delle Passioni illustri, é 
accennato in una nota finale dal libro, 
buona per i filologi di professione ; per 
noi, lettori indotti; basta questo, che il 
Mantovani ha scelto tra le cento tra­
dizioni letterarie da ini studiate, alcune 
favole piene di contenuto paiisionalo e 
di significazione filosofica, e lo ha svi­
luppate in modo affatto nuovo, perso­
nale, modernissimo, par rappresentare 
alcuni tipi di passioae umana viva in 
tutti i tempi. Il Discepolo di Buddha, 
Menelao, Febus il forte. Il cavaliere 
Tristano, Il paladino Rinaldo, Bmn-
delmonte de' Buondelmonti, sono fi­
gure illustri noi libri atitichi, che il 
Mantovani risuscita alla vita, rappre­
sentando con tutte le più efficaci indu­
strie dell'arte moderna i possenti drammi 
di cui essi sono protagonisti, le pa.ssioni 
di cui sono esémpi. 

Si tratta dunque dì racconti eminen­
temente drammatici, tutti ?zlone e dia­
logo, affascinanti per la loro densità e 
rapidità. Hanno la sceneggiatura e la 
vena dei più forti racconti moderni; 
non hanno alcuno degli elementi noiosi, 
divagazioni, analisi psicologiche, aco­
perte, descrizioni di cose e di luoghi, 
niente di tutto ciò ohe rende così af­
fliggenti i libri di quelli ohe vogliono 
parer ìmaginosì e profondi, senz'esserlo. 
La cosa più difficile a studiarsi e a 
riprodursi è la vita dell'anima: e que­
sta sola è il soggetto vero del libro del 
Mantovani. Non importa se Mulanda, 
Tristano o Buondelmonte sono vissuti 
molli secoli prima di noi : essi son vivi 
oggi più che mai, nelle loro anima ap­
passionate, e noi possiamo riconoscerà 
in essi, creazioni della vecchia fantasia 
dei popoli poetici, l'immagina nostra. 

E quali scene, quali parola di senti­
mento eterno, che commozione vibrante 
in queste pagine! Il giovane religioso 
indiano che muore d'amore; Menelao 
ohe discolpa e salva dall'estremo sup­
plizio la moglie quattro volte infedele; 
Isotta la Bionda che scrive a Tristano 
il suo richiamo disperato: Buondelmonte 
che freme all'idea di Firenze tutta in 
armi par la bellezza della sua Maria, 
danno argomento a capitoli ohe il più 
abile artista della penna vorrebbe sot­
toscrivere. 

Non voglio affermare che producano 
un'eguale impressiono tutti i sei racconti: 
i due primi piacciono di più a ohi ama 
trovare nell'opera d'arte un concetto 
fliosoflco e simbolico, gli altri a ohi 
pregia sopra tutto il valore lattarario. 
Io so che il libro nel suo complesso è 
un incanto. Esso trascina la mente in 
un mondo superiore, lontano dalle pio-
oinerie della mediocrità comune, in cui 
si svolgono drammi profondamente u-
mani, pieni d'energia a di pietà ; e la-
soia poi commossi e pensosi, coma fanno 
le opere d'arte ohe non ritraggono la 
superficie, ma l'intima anima del vero. 

E' stato detto da quilcuno che aq-
ohe il libro dsl Mantovani è intinto del 
pessimismo contemporaneo e ohe egli 
potava profon lare tanta ricchezza di 
arte intorno a soggetti meno lontani dal!» 
vita attuale. Può dar.ii. Mi a me p%ve 
che codesto non importi niente a ohe 
la Passioni illustri BÌAao una prova au-
periorineiìte riiiioita. I-) tìoa paHo tali 
al pubblico in .prima persom, leggo po­
chissime novità,^, per prudenza, Oòn 
faccio mai della, oritioaj mi : aia lecito ' 
di trasgredire queste buòne'usanze par 
un libro che mi hi strappato la lode e 
l'arlfòolò dal cuore. :̂  i ': ,.';:, 

0. Rovetta. 

l i fine d i d i f e s a e ta diffama-
zlò i ie . Ancora una sentènza impor-
taota in tema di diffamazione. La Corte 
di Cassazione, dando uno splendido e-
sempio d'interpretipzìone larga e sapiente 
alle magistrature inferiori, ha giudicato 
recentemente, con sentenza pubblicata 
noli'ultimo numei-o ieWs, Cassazione V-. 
nica, ohi! nella (jiffamazlone il fine giù-, 
stifioalo da necessità di difesa escluda 
il proponimento criminoso. Ed il tribù-, 
naie di Napoli, cm una .sentenzi ohe 
trovasi pure pubblicata nella Cassazione 
Unica, ha fatto eco al supremo colle­

gi"-. 
Il giurualismo lt<illaaa deve regi­

strare con sincera plauso queste due 
sentenze, le quali è a sperare inaugu­
rino uh'èra nuova ueUà,tiemla quaestio 
della diffamazione. 

Mereato foglia di gelso. I 
bassi prezzi praticati ieri, la festa d'oggi, 
nonché il lampo minaccioso, contribui­
rono a renderà meno fornito il mar­
cato odierno. I prezzi ohe si praticarono 
furono a L. 1.40, 1.50, 1.80 e 2 10 il 
quintale con bacchetta, da L. 3 a 3.25 
senza. 

Suic id io . L'usciere della pretura 
del II Mandamento, certo Alessandro 
Cresoini, uomo sulla sessantina, da on 
pezzo era malcontento e dichiarava dì 
essere stanco della vita. La causa, a 
quanto si riferisce, sarebbe stala la mi­
seria, poiché scarsi essendo i provènti 
od avendo il Orésoini numerosa famiglia, 
stentava a sbarcare il lunario. 

Ed. il poveretto iermattina fu trovato 
aaaiig-ilo nel canale Ladra presso Fan 
guacco (Martignacco), 

Si recarono sul luogo il'Pretore dal 
primo Mandamento dótt. Partesòtti ed 
trmedioo doti. D'Agostini per le Con­
statazioni di legge, n Cresoioi non la­
sciò alcun scritto. 

INFANTICIDIO. 
Questa mattina per tempissimo, u&a 

donna di cui non conosciamo il nome, 
ma che ci si disse moglie di un Vigile, 
pa.ssando vicina al campo così detto dì 
Mini, verso porta Venezia, salla strada 
di ciroonvatlaziona diatro la Chiesa di 
San Giorgio Maggiore, appiedi di una 
folta siepe, vide adagiato il corpicino 
completamente nudo di un neonato. Sor­
presa dalla s'copsrta, lo toccò, ed era 
ancora oildo, ma già cadavere,-; e spa­
ventala dall'avvenimen.to si allontanò. A 
quanto raccontano avrebbe detto adal-
tre persone: Se.jfosse stato vìvo,l'avrei 
raccolto, e portato a casa mia. 
• Posteriormente verso le 5 e. 1(3 vi­
dero il bambino, passando per quaila 
strada, il facchino Francesco fu Pietro 
Milooco, al servizio del signor Pietro 
Valantiouzzi, Luigi Moro di.Pietro di 
anni 14 scalpellino, ed Edoardo Mene-
ghini d'anni 18 falegname. Questi due 
ultimi andarono ad avvertire del fatto, 
l'ufficio di P. S. ed allora il Delegato 
di servizio signor Vistoli sì. portò,, sul 
luogo con alcuni agenti. Indi vennero pure 
il Pretore . del I Mandamento dottor 
Partesòtti, il Giudice istruttore e il me­
dico Clodoveo dottor D'Agostini, per le 
constatazioni di legge. 

Il bambino doveva essere nato sauo, 
vitale e robusto, e da poche óre;'.>pre­
sentava alcune escoriazioni nel capo e 
specialmente alla nuca. Credasi ad un 
infanticidio e che la barbara madre, 
dopo averlo soffocato, abbia abbando­
nalo il cadaverino in quella siepe. 

Il Giudice istruttore lo fece traspor­
tare nella camera mortuaria del cimi­
tero comunale ove, crediamo, oggi ne , 
verrà fatta l'autopsia per conoscere ,e-
sattameote se sia nato vivo e vitale, a 
la vera causa dalla sua morte. 

Molta gente, come si può immaginare, 
fu sul luogo del fatto, ed era geqerale 
il sentimento di compassiona par il po­
vero bambino e di esecrazione per quella 
donna crudele ohe lo sacrificò renden­
dosi indegna del santo nome di madre. 

B o l i e t t a r i p e r g a i e t t e . Presso 
il Negozio Marco Bardusoo si trovano; 
in vendita Bollettari per eompaira'ga--
lette. 

O r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. 0. Hérion di Venezia,! no-i 
stri abbonali e tulli coloro che, ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' E^ osizione Internazionale Artistica 
di Venezia. , 



IL FRIULI 

B a n i l a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica ch« la Banda cit­
ta-lina eseguirà oggi 13giugno alle ore 
8 pom., sotto la Loggia mnniaipale : 
i . Marcia « Ester « Giacosa 
2. Waltzar «Nobili ragazze» Ziebror 
3. Fantasia per cornetto e 

trombone Montico 
4. QuartDtto s finale < Riga-

letto » Verdi 
5. PmalelVtlVaapriSiciliani» Verdi 
8, Galoppo «Corsa Elettrica» Beccniìoi 

RiceiPCaVl un'abile lavoratrice di 
maoodiaa p ir oalzoleria. Rivftlg.jrsi alla 
oalzjltrrla G. Bigotti Via Cavour, Udine. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

12-6 -96 ore 9. ora 16 Oltil 18 gin. 
ora S 

& rij. à io 
Altom.ll«.10 
llr dal man T«.a 746.1 746.4 750.8 
Umido relit. Hi i3 66 68 
Stato di- Ci»iii ml>ts «.cop. cop. °2S,-Acqua «ad mm 
Kdirmiona 
|(»«1. Kilom. 

—. ~.w .» 0.8 Acqua «ad mm 
Kdirmiona 
|(»«1. Kilom. —. NW -- HE 
Acqua «ad mm 
Kdirmiona 
|(»«1. Kilom. . . 3 — 3 
Torm. conti'isr. al.n ZS.i 2 1 9 19.(1 

Xempentan (minina H B 
T<mp«intim à lu ìau all'aperto 13.S 
ftmpo pnèaòih: 
YenU déboli iotorno ponaata — Cielo noTO-

loao con pioggie e tompotalì. 

CORTE _D^ ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza il giugno. 
Presiede il oons. d'Appello cav. Man-

freni j Giudici Bragadin e Zanuttaj P. 
M. il sost. proc. geo. cav. Castagna. 

Imputati: 
Venturini Cornelio tu Leonardo d'anni 

48, altre volte processato e condannato, 
di Artegna, detenuto dal 5 novembre 
1894; 

a) del delitto preveduto e represso 
dall'art. 364 del Codice penale per a-
vere nella sera def i novembre 1894 
in Artegna volontariamente cagionata 
la morta;di Toniutti Giuseppe; 

b) della contravvenzione per avere 
nella notte del 4 a l ' 5 novembre 1894 
portato sulla persona fuori della sua a-
biiazione oell abitata di Artegna un 
coltello acuminato a lama Sssa in forma 
di pugnale; . 

Kevelant Giacomo, fu Giovanni d'anni 
31 e Havelant Pasquale di Pietro d'anni 
23 da Artegna del delitto prevedalo o 

.represso dall'art. 379 del Codice penale 
per avere nel 4 novembre 1894 in Ar­
tegna preso, parte alla rissa nella quale 
rimase ucciso il Toniutti Giuseppe senza 
però che risulti abbiano poste le mani 
addosso alto stesso. 

Difesori; pel Venturini Cornelio l'av­
vocato Caratti; pel Revalant Giacomo 
l'avvocato Luciano Forni ; pel Revelant 
Pasquale l'avv. G. B. Billia. 

Rappresentano la parte civile gli av­
vocati Bertacioti ed Andrea Della 
Schiava. 

Nell'udienza dì ieri ai esaurirono tutti 
i testimoni, i quali, dal più al meno, 
rétiiScano e cambiano le precedenti 
deposizioni e mettono in diversa luce 
l'avvenimento nel quale Giuseppa To­
niutti lasciò la vita. 

Altri vorrebbero escludere ohe l'a­
gente sia stato l'imputato Venturini, 
quantunque questi ammetta di aver me­
nato dei colpi alla cieca ; altri spiegfioo 
le cose in vario modo, per cui in que­
sto processo la luca brilla.... per la sua 
assenza. E sì che i testi furono com­
pulsati con tutte le regole ! 

Domani avranno luogo le arringhe 
.e il verdetto, 

' Sappiamo che il processo per pecu­
lato 0 falso contro l'ex, ricevitore del 
Registro di San Daniele, signor Cesare 
Ricci, che dovevasi discutere alle Assisa 
domani e posdomani, venne rinviata ad 
altra sessione dietro domanda della di-

Parlamentojlazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza Caetani, poi Villa. 
Seduta del 12. 

Si fa la votazione di ballottaggio per 
la .nomina di un vicepresidente a di due 
segretari!, votazione che procede senza 
incidenti. 

Quando sta per finire io spoglio, en­
tra nell'aula il presidente on. Villa dal 
lato di sinistra. L'on. Cavallotti gli 
stringe la mano. Villa siede al banco 
dell'estrema sinistra col cappello in mano 
preparato a salire alla presidenza. 

Ma prima vien proclamata il risul­
tato dalle votazioni. Per la nomina a 
vicepresidente j Votanti 381, ebbero voti 
Bonacoi 185, Colombo 167, schede bian­
che 19 —eletto vioepresideate l'on. Bo-
nacci. 

Per la nomina dei segratarii : votanti 

381, ebbero voti Fortunato 174, Mioi-
soalohl 191, S neo 152, Nasi 135.EletU 
segretari gli oo. KiniscaloU e Fortu­
nato. 

11 Presidente Invita l'on. Villa ad oc­
cupare il seggio presidenziale. 

L'on. Villa si reca al banco dalla 
presidenza, ed abbraccia, come di rito, 
l'oD. Caetani. 

Nessun applauso. 
Villa, stando in piedi, pronuncia.uo 

discorso che termina colle seguenti pa­
rale : « Unico mio desiderio, unica mia 
aspirazione, unico intento ohe porrò alla 
mia esistenza è quello di potervi pro­
vare la mia schietta devozione e come 
savrà ogni altra cosa io mi proponga 
11 fedele e rigoroso ademplmentg ,chs 
mi è ingiunto dal mandato ohe voi mi 
avete affidato (applausi). 

Quindi il Presidente commemora con 
nobili parole Lui^i Ferrari. La Camera 
ascolta oou silenzio religioso e commo­
zione vivissima. 

Crispi si unisca alle parole del Pre­
sidente, deploraodo che la nobile eaj. 
stenza di Luigi Ferrari sia stata tron­
cata dalla palla di un assassino. (Vive 
approvazioni). 

Caldesi propone che la Camera invìi 
le aue oouduglianze alla vedova ed al 
figlio dell' estinto 9 alla città di Riinini, | 
e decreti ohe una corona di bronzo sia 
deposta sulla tomba di Luigi Ferrari. 
(Vjue approvazioni, applausi). 

Villa e Crispi dichiarano ohe già prov­
videro a ohe la Camera ed il Governo 
sieno rappresentati ai funerali dell'on. 
Ferrari. 

Parlano ancora Cavallotti, applaudito. 
Gamba, Costa Andrea e Zanardellì. 

Sor^e un primo incidente fra Chi-
mirri il quale dice ohe Ferrari fu vit­
tima del fanatismo 'partigiano, ed al­
cuni dell' Estrema Sinistra che gli ri­
spondono dandogli del deplorato. 

Il Presidente mette ai voti la pro­
posta dell'00. Caldesi, e la Camera la 
approva all' unanimità. 

Il presidente mette ai voti la proposta 
dell'on. Caldesi, e la Camera la approva 
all' unanimità. 

Il presidente prega, la Camera di no­
minare la commissiona, che deva com­
pilare l'indirizzo io risposta al discorso 
della Corona. 

Voci : — Il presidente. 
Presidente: Accetto l'incarico. 
Lucifero, segretario, dà lettura di pa­

recchie interrogazioni e. interpellanze, 
e la seduta è tolta alle 4.50. 

^ SENATO DEL BEaMO 
"" Presidenza Farini. 

Seduta del 12. 
Il Presidente oommemora i senatori 

defunti dopo la proroga e dopo la chiu­
sura della precedente legislatura, 

Blanc, Barazzuoii, Saracco, Calenda e 
Mooenni, presentano alcuni disegni di 

Governo e del Parlamento, i senatori a 
deputati, le rappresentanza delle signore 
e delle popolane rimìnesi. 

11 secondo gruppo si compone della 
banda cittadina, di una rappresentanza 
della rspubblioa di Saomariao, le pre­
sidenze dei consigli provinciali e dalle 
deputazioni provinciali, i consiglieri co­
munali, corpi soienliflei ed uffloiuli del­
l'ordine giudiziario. 

11 terzo gruppo ò formato dai gene­
rali comandanti il presidio e il porto e 
l'urfloialità. 

Il quarto gruppo comprenda: la Ca­
mera di commercio. Congregazione di 
carità, Cassa di risparmio, Banca d'Ita­
lia, Banco Sconto, Istituti pii ed i rap­
presentanti di pubbliche aùministrazion!. 

L' ultimo gruppo comprende i dome­
stici, coloni e famigliari, ooa cari e lo 
carrozze con corone. 

La troppa chiude il corteo. 
Rimini iZ ~ Il corteo funebre, sfl. 

landò per due ore oonseoutive, ordina-
tissirao, giunse alle 7,30 al cimitero. Le 
truppe resero gli onori militari; le as­
sociazioni e lo rappresentanze sfilarono 
poscia innanzi alla salma. 

Il sindaco le-ise brevi e sentite parole, 
tessendo a canai la biografia di Ferrari, 
evocando la santa memoria dell'integro 
cittadino-per la paoifloazioae degli a. 
nimi e la unione delle forze buone di 
questa forte regione. Non vi fu alcun 
altro discorso. 

Le onoranza resa a Ferrari da ogni 
parte d'Italia a specialmeota delle Ko-
magne, impressionarono profondamente. 

Si fa poi una lunga discussione sulla 
proposta di Oambray-Digny, di incaricare 
la Presidenza di redigere l'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Guarneri si oppone alla proposta, so­
stenendo che il Senato deve rientrare 
neil' esercizio normale della sua prero­
gativa, nominando esso la Commissione. 
Continua dicendo che la vita della libertà 
è minacciata da un precoce marasma 
senile — e che la massa elettorale è in 
balìa di politicanti di mestiere. Lamenta 
l'asteosionismo delle classi dirigenti — e 
vuole che su questo grande tema politico, 
il Senato richiami l'attenzione del Re. 

Cambray Digny a Guarneri replicano 
e finalmente approvasi la proposta 
Cambray Digny. 

Si vota per la nomina delle commis­
sioni permanenti del Senato — le urne 
vengono sigillate — e sì rinvia la se­
duta a domani. 

I SOMBI fierali fatti a Hiniil 
a U a s a l m a d e l l ' o n . F e r r a r i 

Riminì 12 — Incominciano nume­
rosi gli arrivi delle rappresentanza per 
assistere ai funerali dell'on. Luigi Fer­
rati. 

Stamane alla 8 passò di qui il sotto­
segretario di Stato Rava e tornò poi 
alla 16 per rappresentare il Governo. 

Giunsero i senatori Finali e Pasolini 
ed il deputato Fortis. 

Vennero inviata numerose corone 
dalla Casa Reale, dalla Camera dei de­
putati, dall'estrema sinistra, da municipi, 
corpi morali, associazioni ed amici. 

Sulle cantonate sono affissi venticin­
que manifesti dei vari sodalizi cittadini. 

La città presenta un'animazione stra­
ordinaria. 

Il corteo funebre si move alle ore 
i7,30 dal tempio Malatestiano e si scio­
glierà al cimitero distante un chilome­
tro dalla città. 

Il_ primo gruppo comprenderà i pa­
renti del delunto, il sindaco di Rimioi, 
la Giunta Comunale con gonfalone e 
donzelli in livrea, il giudice conciliatore, 
le rappresentanze della Casa Reale, del 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . M A T T I N O 

La prossima amnistia 
Roma i2 — Si assicura che 

l'amnistia, che si darà in oc­
casione delle prossime nozze, 
sarà completa e generale per 
tutti i condannati in Sicilia e 
in LuDìgiana. Si eccettueranno 
i membri del Comitato di Pa­
lermo. 
Gl'inglesi si preparano a festeggiare 

i nostri marinai 
Portsmouth '12 — Il Con­

siglio comunale votò una co­
spicua somma per offrire ospi­
talità e festeggiare la flotta i-
taliana al suo arrivo qui, nel 
ritorno da Kiel. Si è costituito 
un Comitato per le feste. 

Insulti al re del Belgio 
Bruxelles 'tS — Ieri alla se­

duta della Camera, mentre il 
ministro Schollaert presentava 
un progetto di legge per la ri­
forma della legge scolastica, 
un individuo che si trovava 
nella tribuna riservata al pub­
blico, scagliò violenti insulti 
all'indirizzo del re e del mi­
nistro. Il presidente ordinò l'im­
mediato allontanamento ed ar-
resio del disturbatore dell'or­
dine. 

Le isola Pescadores alla Francia 
Parigi -12 — Il Figaro ri­

tiene molto seria la voce che 
la China ceda le isole Pesca­
dores alla Francia. (Le isole 
Pescadores sono nello stretto di 
Formosa, ed hanno 8000 abi-
tantiy lutti cinesi.) 

Oorr lgre coaoaQrclalQ 
Boaszoll. 

Cotogna Veneta i2 — Oggi ebbe 
luogo 1' apertura del mercato, e si fe­
cero i seguenti prezzi : Bozzoli gialli 
massimo L. 3.50, minimo L. 2.75, ade­
guato L. 3.189. Vendite obli. 1810. 

Firenze li — I mercati toscani si 
sono aperti oggi ; la qualità ne è abba­
stanza buona, ma i quantitativi sono 
ancora limitati. Superiori da L. 2.50 a 
3,05, comuni da 2.20 a 2.45, inferiori 
da 1.80 a 2.10, doppi compresi. 

Àlais 11 — Diversi compratori co­
minciarono ieri ad oifriro fr. 3 per pic­
coli lotterelli delle Cavenne, colla mag­
gior valuta eventuale nei prossimi mer­
cati. 

Avignon (Ardèche) l i — Gialli se­
conda scelta da ir. 2.25 a 2.35. 

Vidauban (Var) 11 — Gialli prima 
scelta a fr. 1.50. 

Saint Remy de Provence 11 — Gialli 
prima scelta fr. 2.60. 

Mondragon {Vaiicluse) il — Gialli 
prima scelta a fr. 2.65. 

Bollettino dalla Borsa 
a o m s , 12 giugao 1896. 

B e n d l t n nfgio. U gin. 
I tal 6 •/, oontutt 93.60 93.60 

• lue mesa . , 03,65 98,00 
ObWigaioai AsMEcfliM.SV. O»-— « i . -

O b b l l K u l o n l 
Ferrerie moridionaU SOO.— 8 0 0 . -

3 •;, lUilian» 289— S89.— 
Fondiari» Bum d-Itali» 4 •/, 490— 491— 

. 4 V, 498. - 435.— 
5% 8«noo dt S«poli 400— 400.— 

Forrovia Udine-Pontebba . . . 440 - 440.— 
Foodo Gl8s> Rltp. MiUoo6</« 613 ~ &13.— 
pMrtilo Prorinoia lU UdJa» . . Il»— 102.— 

AalonI 
Sano» d'Itali» i . . 836.— 88S.— 

. di Odia» 115.— 116.— 
• PopolMO Friolan» . . . . 120 . - IZO. -
€ CooMmU?» Odinoso . . 38.50 83.60 

OotoBifltìo Udiiww laOO. - 1800,— 
Voaolo 286.— 366 , -

Sodetà Tnmri» di Udln» . . . 70 . - 70.— 
. Ferr. MoridiomOi. . . . 878.— 878.— 

. ModilarranM. . . 603.~ 503.— 
Camiti e valtt<« 

Frauda ohéquo 104.86 104.90 
aarmiai» 18928 129.i;, 
Undra • 88.-<3 :'6.46 
Amtria • Bsnoonots . . . » 217.-- 217,'/, 
Corono » 107— 107.— 
Napoleoni • 20.94 20.95 

>'ICIm* il inpaeei 
Chiastura Parigi sa ooapona . , 89 

Tsadouia debole 
ANTONIO ANOBU gerente reiposmbile 

Comunicato. 
Mi pervenne in questi giorni una cir­

colare stampata a Genova senza data e 
senza firma nella quale si parla di me 
e dei fosfati Thomas. — Non mi sarei 
curato di rispondere alle non serie os­
servazioni nella medesima contenute, se 
non avessi udito persone pure colte, ap­
poggiare le puerili osservazioni dell' a-
nouìmo. 

L' Associazione Agraria di Udina apri 
la sottoscrizione p-r l'acquisto del fos­
fato Thomas a L. 5.15 sul vagone Ve­
nezia e L. 6.15 franco Udine per il ti­
tolo 17/19 tolleranza 1 O/Q ohe par­
lando senza sottintesi vuol dira titolo 
minimo 16 mentre la sottofirmala 
Ditta lo oB'ri a L. 5.10 sul vagone Ve­
nezia a L. 6,05 franco Odine per il ti­
tolo 17(19 senza tolleranza,, quindi ti­
tolo minimo 17. Ne viene di conseguenza 
ohe la Ditta Soaini o6friva il Thomas 
a L. 0.35 meno al quintale dell' Asso­
ciazione Agraria per la merce posta a 
Venezia e L. 0.40 per quella posta ad 
Udine senza poi calcolare la tolleranza 
3 0(0 sul peso ohe corrisponde ad altri 
L. 0.10 per quintale. 

L'anonimo non avendo altri argomenti 
s'appiglia alia magjjior solubilità igno­
rando che le Scorie da ma offerte pro­
vengono dalle stesse aooiajerie da cui 
provengono quelle dell'Albert, La sua 
insistenza nel dare tutta l'importanza 
alla solubilità, la quale, trattandosi del 
medesimo prodotto, fabbricato a confe­
zionato coll'identioo processo, non può 
essere differente, mette in evidenza la 
nullità delle sue osservazioni. 

Che r Associazione abbia fatto un 
magro afi'are, ohe i pos.«identi abbiano 
pagato più di quanto dovevano è un 
fatto che non voleva constatare ; la di­
fesa poi di un anonimo cosi a corto di 
ragioni è veramente un colmo di.... in­
genuità. 

Sono lieto del resto d'avere reso un 
vantaggio ai possidenti friulani, provo­
cando il ribasso di L. 0,10 e 15 al quin­
tale che dovrebbe essere ancora mag­
giore per corrispondere alla mia offerta. 

Devotiasimo 
Angelo Scaini. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bacili 

a sistema cellulare 
Udine - Via Treppo N, 4 - Udine 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Baroella. 

TOSSE kmm 0 m m 
Pronta guarìgìotid in 6 giorni usando il 

I » A R . V U r j X J S liquore ing'esQ 
dolce, da! dottor I. BROWN. E di facile 
BOmminia trazione a gratissìmo al palato, 
h. S . S O al fiacon, par posta cent- ^ 
in più. Lettore e vaglia alla concessionaria 
per r Italia Farmacia SI RAZZA, Piazia 
Fontana, MìfanOi presso Carlo Krba, À. 
Manzoni a C.» e nelle primarie Pannaoìe. 

ALBERTO RAFFàELLI 
CHIRURSO-OENTISTA 

DELLE SOnOLB DI V I E N N A 

Yìsite e cull it i ialle ora 8 allei?. 
U t U n e • Via Posoolle, 5 . U d i n e 

CON A OAPO 
il comffl. C a r l o S a s l l o n e , midioo 
di S. M. jf Re, ed i s ignori aamm. L n l f f l 
C b l e r t c i i cavalier prof. R l c i c a r a o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t ì t 
cav. dott. C a c c l a l n p i » cav. prof. G» 
M a g n a n i , cav, dott.CSr. O n i r i c o » la 
congrega, tutti di Roma, ed io seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

flPO UNICO ID ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 9 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d l p l o n a t d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica iuteroaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie e 
farmacie. 

CARTBPEBTAPPMBRIB 
Rappresentante in tdine e 

Provincia il signor Lorenzo 
d'Orlandi di Cividale, eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli clie non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza Visogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo 
l.igj'o. — Vendesi presso i'Ammi-
mstrajione del < Friuli » al prezzo 
di Cent, 80 la Bottiglia. 

GRANDE DEPOSITO MOBILI | 

L'antica Itla W H O ZaM pregiasi avvisare Ja sua -
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Magaxieiai d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 
ia una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. iSOOO 
Camere da ricavimsato foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a » liiSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti,ecc. 
Lavora,torio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Preizi ia loii temere coacorreia, layoro e seirólo inajpiintaliile, 

• • • UDINE — Via Porta Muova N. 9 — UDINE 
IW^J^^^II^^i^t#^B^%i^^^Wg^^^BW^^f^^^[^^jy%|^^^jP^J^|f^^^J^J^MHLJ%jMWJB[y 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 tritili si ricevono esohisivaniente presso l'Amministrazione del Gioniale in Udine 

L.A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA COrSSERVAZIOrSE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

O n A R I O F e R K O V I A R l O 

Pannae 
DÀ g o m 
M. 2.— 

isa 
7.03 

11.20 
13.» 

0. 17,50 
D. 20.13 

0. 
M-' 
D. 
0 . 

8.SS 
e i o 

10.14 
1418 
18.20 
22.(5 
K3.f>5 

ParttnM 
DA THMMUA 
D. Mò 
0 . &2S 
0 . lOJ» 
S. 14.20 
M. 13.15 
P . - l l » ! 
0. 23.20 

jlm'w* 

(*) Queito tr*Do si fsrma & Pwdeaoaa. 
(**) Ptrta d» Porianoae. 

7.45 
10.15 
1S.M 
l&M 
93.40 
ia:;40 
U S 

e 
U n * chioma folls e j 

finente è d e g n a corona i 

del la bel lezza. j 

Il ili I l i I e 

L ì b a r b a e j I capell i 
aggi t ingona a l l ' uomo a-
spst'.u di bellezza, di 
forza e di senno 

Di UDIHI X Fu.iiaajLL DI vonwmK 1 i n o a 
0. 5.6Ó 9«— 0 . fljn 9.3S 
D. 7.S5 9.E6 n. 9.39 I I J » 
0- I0.<0 13.44 0 . 14.39 irod 
D. 17.09 19.09 0. 16.Ge 19.40 
0. 17.38 so.sa D. 13.S7 «OM 
DA uvots A n s n w x . 

0. T.W 
M. 13.14 
0. 17.26 
CtiiMiiisnie 

957 
16^6 
19.36 

DA F0KT96&, A tTMHII 
M. aisa: gidn 
0. 13.8» 16.W 
M. 17.14 19.37 . 

IH Portagraaro p«r V e s e ù 
alle 0 » 10.12 e I9J53. Da Veauds u r i n a l i » 

13.18. 

U A r « p f A d i C % S n l n a di \ . H l f n n e e <.'. è dotata di fragranza deliziosa 

^ìmpediitce immediatamente la cadala dei capelli e della barba DOD solo, ma ne 

t a ^ r o l a lo svilappo, infoadeudo. loro fona e morbidezza, — Fa .tcoraparire la forfora 

T od assicura lUsr Kioviaeam UDalussare^i^iaiit? capi^ìiatnra tino alla pia t'irda TeC':hiaia 

Dens i t à generale da A n g r l a H l c o n e e C , v i a ' f o r i n o , n . I S , H l l i a n o ; 

\ tro?à<ii da tntti i Farmacisti. Profumieri, Droghieri e Par.-ucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mafon chinca,2liere. fratelli Petrozii parrucchieri, Fraoceaco 

• Mittisini droghiere, Angelo Fahris farmaoiaia. — A .Maniaco da Bor-inga Silvio fa--

tlmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-

, Isndi B . e Lsrije fraiallì. — A Tolmezzo da Chinasi farmacist-i. — A Pontebba da 

-Aristodemo Cottoli, negoziante. 

ATTEST.4TO 
< Signori . l . 'VUELO MIGO.VK e C . — M i l a n o , 

« La Tostra . t e q n a d i C ' h l n - a a di -lOive profumo mi fu di grande »o!li«To. 
iil.'jsa mi arrestò imuiediatamente la caduta dei capòMi non solo, ma me li fece ere 
seere e inJuM loro forza e Ti.(<)re. Le pelli.-ole che priina erano in gr nde abton 
d'in/a sn'la testa, ora sono t«i.ilniente scomparso. Ai miei figli che avevano una ca 
pi^liaiura delìcle e rara, colì'uso dell-i vostri Aisqua ha asa curato una lussureg­
giante capigliatura. > 

L'.»»*!»»!» d i C h i n i n a di . • . i t e te lo M l g o n c e « ' . si fabbrica t into Sem- i 
plice che a base di esseoia rhum, e si vende; il tlarone a L. fl à O e L. » ; e in bottìglie | 
da un litro circa per l'ns^ delle iamiglie a L. H . s a la hotiiglia. 

A l l e a p e d l z l o n l p e r p a e e o p o n i a t e u i c s i u « e r e C e n t SO | 

1 DA CUAJUIA A flptuzfa. DA apixjia A cj jua*t 
1 0 . 9.30 10.15 0 . 7.SS &» ' ìi. 14.4r> i . ; j s U. 13.10 IS£5 
; 0 . 19.15 20.— 0. 17.65 1 8 . ^ 

1 DA CDUa A CrflDALS DA emBkia a «Pillai 
; M. 6.10 tui 0 . 7.10 ' 1S% 
' M. 9.10 9.41 M. 9£& lOiOft 
1 Ì L 11.30 12.01 M. ÌZÌ3 13.— 
, 0 . 15.40 16.07 0. 16.49 17.16 
' M. 19.4t 20 12 0. 20J» ausa 

DA ininix 
M. 2J>5 
0. 8.01 
H. 15.42 
0. 17 30 

•-tS(k Q. 8.25 
11.13 0. 9 — 
19J6 0. 16.40 
20.47 M. 17.45 

11.07 
123S 
19.5Ó 

1.30 

OSASXQ -ÙSuLh T B À U T I À À 7 A F 0 B E 

C D I X K - S A K D A N I E L E 
Pttrt9n:i Arrin 
DA tTDO» A a. DAXUELa 

E. A. 8.— 9.47 
R.A. 11.20 13.10 
K.A. 14.S0 ia.4S 
R. A. 18,— 19.62 

Partenza Arrivi 
DA a. OAKOnjB A UDSOL 

6.46 R.A. 8.32 
11.14 S. T. 12;.40 
13.50 R.A. 15.35 
18.10 B. T. 19.% 

GUARIRE RADICALMENTE f l o u n p p a r e n t c m e t i t c dovrebbe esi-re o scopo di ogni aa. 
raaiatu ; ma io^'ece moitissiraì sono coloro che aff-;iti da insiatiia 

segreid (Blenoorragìs in genere- non (fur^rdano cbe i far scomparirli al più pre>to t'apparenca 
_ 'isi taile che iì terHisnU^ auzìcbii (ìi'iU''jggere per issnote e ratiìcaliaenìe la c a u s a ehz l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperano a^tr in^ot i danDO^aissir;:: -A « u l n t e p r o p r J a ^ d a quella cleita p r t o l n u a j t e l t a r » . Ciò suc­
cede tutti i gì'ojni fl qaelii che ignorano I'e3i.?teaia delle p i l l o l e del Professori LUIG[ PORTA deliMjuiYersiti di Pad.'TS, e della 
l u j x l a n e R o T c d a che costn l i r e 3 . 

Qneale p i l l o l e , che contano ormiii treotadae anoai di successo iDconteiUio, jier le sae cotitiuae e perfatte .cruaTÌgtoai degli 
scoli Si rectiou che cronici., sono, come lo atte.<;U il Talante doilof l i n x v l i i t dì Pisa» l'unico e Tero rimedio che aaìcncnent*' alfacqua 
sedaliva guar i sc^q r i M t i ^ A i a o t t t e . dille predette malattie (Bliionorragie, catarri uretrali, e rejtrtQ.?imenti d'orina}. M P K € I V I C ' A U . E 
"^"MiSi'S^A y f i ì L - y r a r t A . Q .̂"» gioroo. visite iiìidiCL>-chiri'rg:;i:h(; ddl e l alie 3 pom. CODJUUI .loche p?r corrispoadeaz^. 

mm^n>A che la sola Farmacia Oitavio Galiéiui di ìliUuo, con Laboratorio ' 
Liso, N. •>, possiede la f e d e l e e n i t i s l i t r a l E r l e c t l a d d l e 
fossore LL'IG! PORTA dell'L'niversità di Pavia. 

1 Piazza SS. Pietro 
vere pillole del Pro 

5 6 

^U 
• lutiando vaglia postale dì i«9re 3 alla Farmacia . \ n t o n l o T e n c a successore al tialleani — con Laboratorio chimico 

Via Spidari , N. 15, Milano - ai riceiona fnnchi nel Regno ed all'estero : L'na scatola pillole del Pnjfeasore L u l ( l ] |>«r tà e un 
flaeone-dì Polvere per acqua sedativa, coir istruzione sul mo^lo di usarne. 

BIVEKDITORI : In C d l n e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biaiioli farmacia alla Sirena; e o r i i l a , C. Zanetti 
e Poaioni fstrmaciati; T r l e a t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; X a r a , Farmacia X. Aiidrovic; T r e n t o , Giupponi Cario, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , Atjbovìc ; V e n e z i a . Bótner ; C l n u i e , G. Frodram, Jackel F.; M i l a n o , l^'-abilimento Ò. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , a sua Succursale Galleria Vittorio Emaneele, .V. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, .N. i 6 ; U a i u a Via Pietra. .N. 9d 
e in tatta le principali Farmacie del Regno. 

RQNCEGNO 
la più forte acqua minerale arsenieo-ferruginosa 

r a c c o m a u d a U dulie pri inarid .Autorità mediche con t ro 

bMi tesi fflalallie M Nertì, fella Pei. ffliiiielifi, Malafla, ecc. 
La cura della bibila vien falla dtftra presùrixioat medxa luilo tanno 

L'acqua si vende in tutte le primarie farmacie e negozi d'acqua minerale in bottigli? 
bleu con eliebetta gialla e fascetta al c-Jlo colla firma Frit. D ri W i l i e sopravi la mirca 
depositala. Guardarsi dalle cmtrajfaMni, e dall'acqua ortificìaìe di Roncspia peri:itè 
inescaci. 

Stabilimento Balneare di Roncegno 
a Ó3Ó IB, Ire ora da Trento e sei ore d.i Hasiano Veneto. l l a n m E c posizi-ine, rlpar.-U 
dai venti, temperatura costante 18-20 grad:, aria balsaoi'ca ^sciatta parisslma. Bagni e fanghi 
miìierali, completa Idroterapia, Elellroterapi-, ilassarjgio, GimasSica CT/'d.ca. Inalasioni. 

200 Stanze. Sale e ^aIon1. llluminruio'ne elettrica, stupeudo Parco, liraene passegniat..'. 
Law-Tenni«, Concerti, Rionioni. Stagiona Slaggio-Oliobri:. . - Informa la uirezione. " " 

Gii efl'ott:, i pregi e la vir tù inanrijarévoli 
del la lau to r inomata Acqua dì 

CHININA - RIZZI 
sono dÌTenuti o rmai incontestabili . Bssa è 3uperi<3re 
allo a l t r e t u t t e per la sua vera e reale efncacia, 
pei riaic!rz.j e c resc iu ta dei 

C a p « I U e d e l l a B a r b u 

Una volta provata l a si adopera sempre . 
Lire 1 . S 5 la boltigUa 

Ingrosso e dettaal.Q presso la Ditta p ropr ie ta r i a 
A . L O X G E G A , S. Sa lva to le , 4S25, V 3 Ì T S Z I 4 

I n g u a r d i a dalle mistilìcazioni, chie lere 
a tutt i i profumieri e parrucchir-r i la vera 

ACQUA CHiNSNA - RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l 'Ammia i s t r aào i i e dei giornale « U F r i u l i » , 

Signore i 
I vostri l i cc i non si sc iogl ieranno più 

neanolie coi forti ca lor i dell ' e s ta te se 
farete uso cos tan te del la 

YeraarriKialrics 
irnttperabile 

{ ! e i c a p e l l i 
preparata àaì 

Fr. RIZZI-F i renzs 

Bagtt.2siìo primi i t ^ . . ' ' 
capalli colia Riccio- ^\} 
ìiruL, ed arriociaDdoli V 
poi cogli appoiJii *r-
ricciaiori speiiiii iu-
clusi celia àcji Beatola 
si r)tiieDS uoa perfattn 3 robasta arri-i^^Uìa» 
o l e n t e 9 nei più brsTd tempo pouibi.e., mas-
Un^odcU i:ìLitti per molta tdccpa. 

S/immenso successo ottenuio 
è uìin garanzia dei suo effetto. 

Ogni botUgLl3 i m elegante aàtoccio con ac-
neui dee &rri«iauirì ipaci&Ii e4l IstriuioEia reU' 
tlva: troracì Tocdibild ÌD Udine preaso i'Ammi-
niatraztone à^\ Giom&ie II Friuli^ % la* 3 . 5 0 . 

La Polvere Rosea 
a t m s e d i c b l n a 

per imbianeliipe i denti 
seuzii J - s t ruggere lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Cas-
aariui di lìuiogiìa, r inforza e preserva 
i demi dall? mala t t i a cai ra t ino sogget t i 

Uija scatola l i r e i 

Si v-rciie pr..'sso l'Ufficio annunc i del 
nostro Giornale. I 

Udiao , 1896 — Tip. Marao B u d i u a o 

di fare una cu ra r icost i tnenta r i c o r r a con fiducia al F E R R O P A G U I A F t l . 
proclamato dai pr imar i Igienisti d ' I tal ia e de l l 'Es te ro il migliore che possieda la 
terapet i t ica , soddiafiicendo esso ad on cooiple3.so di coudizioni ed esigenze c h e 
uessnn 'a l t ro p repa ra to ferruginoso può r a g g i u n g e r e . 

fami il tnllB Is Farmacie al pmio Si L. W la Eicrala iMtMa eoninafi 
e ài L 3,08 la teltigiia paiitó a tì-pa», cts liasta w BM cara caaiiMa. 

4 0 0 0 di questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è nn medìcametrto tonico e r icos t i tuente per eccel­

lenza. — Clinica Medica presso risìitulo di Sludi Superiori e di Per/èziO-
namenlo in Fii'enze. 

11 F e r r o P a g l i a r i è un incdicarjento d i e sonunin is i ra to ad no consi­
derevole nameTO di piccoli ammala t i (occupandomi io di malat t ie dei bambini) m i 
ha da to r i su l ta t i t a lmen te splendidi da r i t ener lo fra la mir iade dei ferrtiginosi 
l 'unico da reputa rs i eccel lente . — Prof. G. Guidi, Firenze. 

11 F e r r o P a g l i a r i è il migliora che possieda la te rapeut ica . — Prof, 
Bouchardal, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto i \ visita a l 

Deposito Generale - Pagliari &. C. - Firenze 
ch iunque può avere gratis una copia par t i co la reggia ta della relazioni che r i to r i -
scono di t u t t i i casi ne ' quali fu e spa r imen ta to . 

Guardarsi dalle contraffaziomi e pessime imitazioni poste 
in commercio a fiche solfo altro nome. 

/ T O R D - T R I P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi I88S 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infdlibile distruttore dei T o p i , « u r e i , T a l p e s-nza alcun pericolo 

ter eli animali domestici ; da con cocfjudersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei saddetti animali. 

DiC'Ui . i » &zio.^i<: 
Bolpgoa, 30 gennaio 1890. 

riichiariamo con pi-.crre che il sigaor .» 4 J o o > i « e a u ha fatto u s ' no­
stri .StabiliiE-inti di macinaiione griioi,' pilalu.-.i ri<o, e fabbrica P a s e in que­
sta Citta, due eiperiineuli de! suo prepars.to detto ' T O B U - T H I P K ; e l 'e-
s\> ne é Slato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FB.\TELLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O - Piccolo L. O . s a . 
Trovasi vendibile in LDl.Nli, presso l'ufficio annunii del giornale « I t 

F R I U L I >, Via della Prei-^tcura N. 6, 
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